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CRITERI PER L‘AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA E AGLI ESAMI DI STATO 

IN BASE ALLE DISPOSIZIONI DI CUI AL DPR 122/2009, AL D.LGS. 62/2027, ALLA L. 150/2024 

 

Ai fini della validità dell’anno scolastico e dell’ammissione allo scrutinio finale è richiesta la 

frequenza da parte di ciascun alunno di almeno tre quarti dell’orario annuale del piano di studi 

personalizzato (il limite massimo di ore di assenza è 280 per il biennio del Liceo Artistico, 288 per 

il triennio del Liceo Artistico, 264 per il Liceo Coreutico). Sono previste deroghe straordinarie al 

suddetto limite per assenze documentate e continuative a condizione comunque che tali assenze non 

pregiudichino a giudizio del Consiglio di Classe la possibilità di procedere alla valutazione degli 

alunni interessati.  

In sede di scrutinio ogni insegnante esprime la sua proposta di voto con un breve giudizio motivato 

desunto dagli esiti di un congruo numero di prove effettuate nel corso dell’ultimo quadrimestre, che 

tenga conto per ogni alunno delle conoscenze, abilità e competenze acquisite per ogni disciplina, 

dell’impegno, dell’interesse, del comportamento, della partecipazione dimostrati nell’intero 

percorso scolastico, anche nelle attività di arricchimento dell’offerta formativa e nelle azioni di 

sostegno e di recupero, e degli esiti evidenziati. 

I Consigli di Classe valutano complessivamente la personalità scolastica dei singoli alunni, tenendo 

conto delle conoscenze, abilità e competenze acquisite, dell’impegno, dell’interesse, del 

comportamento, della partecipazione alle attività di formazione promosse dalla scuola e alle azioni 

di sostegno e di recupero effettuate, degli esiti evidenziati, delle valutazioni espresse in sede di 

scrutinio intermedio, dell’intero percorso scolastico con particolare riferimento ai livelli di partenza 

e agli obiettivi minimi fissati. 

Criteri per l’ammissione alla classe successiva 

 Per l’alunno che consegua una valutazione del comportamento inferiore alla sufficienza, ovvero 

a sei decimi, viene deliberata la non ammissione alla classe successiva. 

 Per l’alunno che consegua una valutazione almeno di sufficienza, ovvero di sei decimi, in tutte le 

discipline e di sette decimi  in condotta, viene deliberata l’ammissione alla classe successiva. 

 Per l’alunno che presenti insufficienze di cui almeno tre gravi, qualora il Consiglio di Classe non 

intraveda la possibilità di raggiungere gli obiettivi formativi stabiliti e di proseguire 

proficuamente il percorso scolastico mediante lo studio personale svolto autonomamente o 

attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero da effettuare nei mesi estivi, viene 

deliberata la non ammissione alla classe successiva. 
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 Per l’alunno che presenti insufficienze in una, due o tre discipline a fronte di difficoltà e carenze 

per le quali il Consiglio di Classe ritenga possibile il raggiungimento degli obiettivi formativi 

stabiliti e una proficua prosecuzione del percorso scolastico mediante lo studio personale svolto 

autonomamente o attraverso la frequenza di appositi interventi di recupero da effettuare nei mesi 

estivi, viene deliberata la sospensione del giudizio e, compatibilmente con le risorse finanziarie a 

disposizione, vengono predisposti interventi didattico-educativi estivi sulla base degli specifici 

bisogni formativi. 

 Per l’alunno che consegua una valutazione del comportamento pari alla sufficienza, ovvero a sei 

decimi, viene deliberata la sospensione del giudizio e viene assegnato il compito di svolgere un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; la mancata presentazione 

dell’elaborato prima dell’inizio dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente 

dello stesso comportano la non ammissione alla classe successiva; 

 Al termine degli interventi didattico-educativi di recupero estivi e a seguito dell’accertamento 

del saldo dei debiti formativi, i Consigli di Classe, di norma nella stessa composizione di quelli 

che hanno proceduto alle operazioni di scrutinio al termine delle lezioni, tenendo conto dei 

risultati conseguiti nelle varie fasi del percorso di recupero in relazione alla situazione di 

partenza, dei progressi effettuati, del giudizio formulato dal docente titolare del corso di 

recupero, nonché sulla base di una valutazione complessiva dello studente, deliberano 

l’ammissione o la non ammissione alla classe successiva. Inoltre, nei confronti degli studenti 

valutati positivamente in sede di verifica finale al termine del terz’ultimo e penultimo anno di 

corso, i Consigli di Classe procedono all’attribuzione del punteggio di credito scolastico.  

 

Criteri per l’ammissione agli Esami di Stato 

Gli alunni che hanno frequentato l’ultimo anno di corso sono ammessi agli Esami di Stato qualora 

in sede di scrutinio finale conseguano voto non inferiore a sei decimi in tutte le discipline e in 

comportamento. Nel caso di valutazione del comportamento inferiore a sei decimi viene deliberata 

la non ammissione agli Esami di Stato. Nel caso di valutazione del comportamento pari a sei decimi 

viene assegnato lo svolgimento di un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da 

trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel caso di 

votazione inferiore a sei decimi in una disciplina il Consiglio di Classe può deliberare, con adeguata 

motivazione, l’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo.  

L’art. 13 del D.Lgs. 62/2017 individua inoltre quali requisiti per l’ammissione agli Esami di Stato: 

- La partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, 

volte a verificare i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline Italiano, Matematica, 

Inglese; 

- Lo svolgimento dei percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento secondo quanto 

previsto dall'indirizzo di studio nel secondo biennio e nell'ultimo anno di corso.  

Sono ammessi, a domanda, direttamente agli Esami di Stato gli alunni che hanno riportato nello 

scrutinio finale della penultima classe non meno di otto decimi in ciascuna disciplina e nel 

comportamento, che hanno seguito un regolare corso di studi di istruzione secondaria di secondo 
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grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette decimi in ciascuna disciplina e non 

inferiore a otto decimi nel comportamento negli scrutini finali dei due anni antecedenti il penultimo, 

senza essere incorsi in non ammissioni alla classe successiva nei due anni predetti. 

Ai sensi dell’art. 8 del DM 80/2007 e dell’art. 9 dell’OM 92/2007, per gli studenti che nel primo 

quadrimestre abbiano presentato insufficienze in una o più discipline il Consiglio di Classe 

predispone iniziative di sostegno e relative verifiche, da svolgersi entro il termine delle lezioni, al 

fine di porre gli studenti predetti nella condizione di conseguire una valutazione almeno di 

sufficienza in tutte le discipline in sede di scrutinio di ammissione agli Esami di Stato. 

Ai sensi dell’art. 2, c. 3 della L. 169/2008 e dell’art. 4, c. 2 del DPR 122/2009, la valutazione del 

comportamento concorre unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione 

complessiva dello studente, pertanto il voto del comportamento incide sulla determinazione del 

credito scolastico dell’ultimo anno di corso.  

Le deliberazioni di non ammissione agli Esami di Stato devono essere puntualmente motivate.  

Entro il 15 maggio i coordinatori dei Consigli delle Classi quinte raccolgono la certificazione utile 

per il riconoscimento del credito scolastico secondo la normativa vigente. 

I Consigli delle classi quinte valorizzano gli alunni che hanno osservato durante tutto l’anno 

scolastico e il corso di studi un comportamento corretto, proficuo e produttivo.  

 


